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,11 monU àttioolo del "Dékts,, 
éiill'cHCiCH» I tnl i i i i io 

Il Joiirnai des Déb'tis pubblica il' 
suo seoondo articolo aull'eseroUo ita-, 
liàao. P^rla|delle origini deireseroilo ita» 
llano "del diversi periodi della sua or-
gaiilzEBiiibne, dèlia' grandi- riforme in­
trodottevi. Dloe'obs l'eseroitò Italiano 
iial.1870. contava: solo 300. rtìik uo-
roiai.' • ! 

Questa aifra fa' rloónoseiuta affatto 
inanffioienta, a l'anno, I8S7 aegnó , pef 
ì'eaeroìto r,iii09m,inpittmeiHo di un'era 
nuova. Il 'Italia intraprese l'opera di 
.'riorganizzare, le sue forze di" t'erra . e 
di mare don 'rraoluzione,.'la ,'pr'oaègai' 
con perse.veranzuj ,,ed ebbe la_,buona 
fortuna di trovare da principio nel mi-

'• riìèlit^o della è"érra, Rìoqtti,' nn" orga-
,'nizzaióre abile, e prudente, ohe aeppes 
,. ammirabilmente opnciliare la. necessità 

,'(iel .blIanciO'Wl'ibisOgtìi della difesa'na-
"zionaie;! I Buoi snócessori furono per 
'colmo di jfgrtttr)a,'. almeno .in,,inaggio-

,' 'ranza, amministratori e, generali di reale 
, ,(ìapacit&, specialmente Mezzaoapo, l'er­

rerò e Bertele Viale. • , i ' 

11 Journal dei Dèbàls enumera le 
riforme introdotte , da questi, ministtl, 
e fa osservare tncideiitalmente ohe, 
tnalgr..do,i.numarosi, cambiamenti dei 
ministeri iu i t l ia , , j l m,iiysta.ro della' 

• guê Vra oain^iò rela^iv,amenta, poco i ti­
tolari 'dòpo'ilÌ870] 

P;â c,@sl 3, Inglesi 
gri'wcaicaj;! e^Lallo sola, 

Il corrispondente parigino del Times 
rende conto ' in questo giornale d'una 
conversazione ohe 'ha avuto luogo collo 
Scià di Persia';' 

" Quello clic mi ha sopratatto 
colpito, ha detto lo Scià, è - la diffe­
renza oomplfeta'oha esiste fra le na­
zioni francese e' inglese, e tra la Fran­
cia e r Inghilterra, .malgrado la ' pic­
cola distanza ohe le's'eparà. Kon vi ha 
alcun punto ,di 'r..8sómigiìanza fra esse 
sotto vernn' rapporto I francesi e glj 
inglesi vi guardano, in'maniere' affatto 
diversa. — Un francese vi guarda al­
legramente senza chiedervi perchè siete-
veniito. Essi si divertono assai a ve-' 
dere d§Ua gente ohe noq ..è vestita 
oom'eilóròse che ^hanno'tìsono'hiie diffe­
renti dalle loro. Voi potete vedere che 

. è una-nazioM. sepprc in,,movimento; 
Non ho visto. J n , nessun sito tanta 
gente per guardarmi. Dappertutto dove 
andavo, da' mat.tina a sera.'il, médosimo 
fenomeno si. è riprodotto. ,Rimane la 
impressione che o'è u'n,a grande prospe­
rità--nel .paese, .r . . 

In Inghilterra si' dice; Timéis ino-
neìf. In Francia si potrebbe dire : T%me 
,is pla^usuro, il tempo è il piacerà, Io 
domandavo, come a.vveniva che tutta, 
quella brava gente che mi guardava e 
mi salutava gentilmente, avessero tanto, 
tèmpo da sprecare. La sola risposta 
era ojie per riguadagnarlo lavorila più 
presto. . . . . . i. 

In ogni.-éosa lg''Jffpanoia differenzia 
dall'Inghiltéri'a'; l'aria che si respira, 
il cielo, le oaée, .le ,'v^l'tuSe,, gli uomini 
e là donne, r,ffap,o^si.'m,(,fenÀo' l'im­
pressione .ohei-si^nft potenii," ricchi', .'gai, 
e contepti• di' vivere...Pare che; lo 'sa­
rebbero''ancóra'di' pir'i se fossero 'meno 
divisi..Hanno tentàt'ò'di spiegarmi l'à'tte' 

• queste, di visioni ; ma noa lo arrivo a 
capire. Credo che, ciò provenga. perchè 
nessuno vuole obbedire, ad altri.' 

Ho ammirato il porto m'ili-

tàr'e di Cherbourg a la flotta da guerra 
francese, come le esercitazioni dei sol­
dati. Quan'^'nazioni'cosi ' possenti B| 
toccano,' per cosi, dira, si comprende di 
quanta ìntelligetiza devono dar . prova 
i loto Governi per mantenere la paoe„. 

GOMIiaiJOLìTIGO 
1.%' I T A M A ' ' ' 

Nuavi partioolari sulla illuminazione . . 
e sulla sarenata di' TaraAto.' . 

taranlo, '^2, La città presentava un 
aspetto .incantevole. , i , , 

a l i sguardi di tutti ai volgevano 
ammirando il ponto girevole tutto a-
domo di lampioni ia gaz, con gli 
stèmmi reali. ' ' • • 

Ed 'era apettaoolo stupendo incante­
vole il Mar piccolo, nel quale lieve, 
mente si'movevano'a migliaia*le bar­
che illuminate .fantastioamonta, 

illuminati erano anche i pontoni. 
•'Tanto spettacolo di luce era reso 

anche pli't. attraente dalle musiche suo­
navano dappertutto fino a' tarda ora, 
• La 'serenata'si chiuse con splendidi 
fuochi artificiali iu mare. 

Il re che visita I lavóri dell'arsenale. 

Tarahto '22. Il Re oggi alle ore 9 
an t . ' f r à ' l a acclamazioni di numerosa 
folla visitava ì lavori dell'Arsenale. 

Assicurasi obe'il Re si dichiarò sod­
disfattissimo. ' ' ' 

L'inaugurazione d'un baoino di carenaggio. 
Taranto 22. Oggi j l . Re òol solito suo 

Seguito, inaugurò il'^nuovo grande ba-
oido di o.àrenaggio,' che venne denonii-
hato «Bacino'Fri'ricip'e di'Napoli». ; 

• Al' bacino i Reali efuno attesi dalle 
autorità civili e militarij e da^Ii operai 
ohe li acclamarono. • • . 

Il bacino agi benissimo. 

. La partenza del'Re da Taranlo. 

Taranto 2a. Alle due di oggi ,segi?i, 
com'era stabilito, la partenza dei'fieali, 
ch'é assieme ai ministri'Crispi, Brln e 
Lacavà, ai .loro aiutanti si recarono 
nelle carrozze dì gala alla stazione.-

Lungo il peicorso del corteo V.i e-
rario parte a parte due ale di popolo, 
plaudente ohe passate le carrozze, se­
gui i reali Ano alla stazione, 

Il corteo giunse ailn stazione alle 
a.BO. . 

Il re e il. principe si intrattennero 
brevemente col sindaco, col prefetto e 
colle altre più spiccate autorità, • ri« 
graziando par i'.accoglienza ricevuta 
oh' essi dissero ohe mai potranno di 
mentioare, 
.. Alle a,B7 i reali ed il seguito mon-
,tarono nel,loro vagone-sal.on, mentre il 
popolo acclamava e. le bande' siionàva-
no la marcia reale. . 

Alle ,3Ì"preolse il treno si mosse fra 
'le,t(oclama2,ioni della folla. 

Il Re a Lecca. 
I Lsooe 22, Il ,treno reale fu. accolto col 
pili, viv.oentusiasmo.da parte della pò-. 
polazione. ,. 

Le autorità erano alla stazjone ad 
ossequiare,il Re o il principe. 

, All'uso ta dalla stazione' la folla ac-
.caiqata sulpiazi^ale fece una grande 
dimostrazione ai Reali, che presero po­
sto nella carrozze, 

La dimostrazione si ripetè conti­
nuamente , lungo le vie peroofse dal 
opriep. 

Giu.qti alla Prefettura, ,dovoè. ,!'• al­
loggio del Re la folla accalcata sotto 
il palazzo continnò'le ovazioni, 'sicché 
i :Eeaii dovettero interrompere.il rice­
vimento :già cominciato delle autorità' 
per affacciarsi più volte al balcone a 
ringraziare la folla. . ' . 

Quasi tutte ié caso sono illuminate,, 
splendida pnre l'illuminaziope dellavie, 
e.delia piazza.. '' , ' 

Vi- suonano vari concerti' che esegui­
scono vivamente acclamata la marcia 
reale. ' ' ' . - . . ' 

Il figlia dal principe Amedeo 
non sarà battezzato 

' La Cronaca Nera, conforma la no­
tizia, ohe girava da vari giorni, secondo 

cui il Papa avrebba iproibito al ,oBr., 
dìruale Alimonda di, battezzare il Àglio 
del Principe'AniaiJeo;. , ' • 

Il papa ha fatico, testamento. 

La Cronaca Nera dice ohe II papà' 
ha fatto 'teetamanto sino dall'epoca del 
giubileo. • 1 '.'.1 •• ' ' -• 

Pa.r banchetto iil onore di CrlspI 
* ' •• a Noi'ino. 

Il'Oomit'iitd iadàricatb di disporro il 
ricevimento di Criàpi 'a Palermo nel-
l'intendimento dì rendere più solenne. 
l'accoglienza deois^di invitare al ban-,-
pbo'to politico . tutti . I -sena'.ori e da-
putati^ Italiani,.,!' sindaci di Messina, 
Catania; Siraotf^a, Caltanisetta, tììr- ' 
'góiìti,'Trap'àni,'a"afaehe i sindaci del­
l'intero Collegio politico di Orispl, i 
deputati e onnsiglierl comunali e prò-' 
vinoiali di Palermo, . oltre a tutte la 
autorità qui, predanti. , 

Attendeai per diramkre, gli inviti ohe 
Crispi indichi il giorno della sua ve-' 
nata . . . . . 

Miglioramento né! feriti dalla boinba. 

I feriti dalla bqmba di Piazza Colonna 
migliorano 'tatti. " ' ,' . 
' Il carabinière Der"'Peron (nativo dì 
Salcedo di Marostìoa, .provincia' di' Vi­
cenza) è ancbe naoito-dall'Ospedale. 

II povero ragazzo Rosejli continua 
pftrò ad essere" fi)'"preda alla febbre, 
che stiperà i 39 gradì'; e quand'rt'va-
neggia, egli continua id ' imi t a re colla 
bocca il.'.rnmore prodotto dalla bomba" 
che lo colpi. 

Anche par il Rtiealli, il medìB'o cu-. 
rante spera ùn„pfo;ito migliqraraepto 

L'Individuo ohe'fu arrestato, 

Ntìlle ore pomeridiane di ieri ' il que­
store . Santngostino h'à-peraptialmente 
interrogato quell'indivìduo che venne 
ieri l'altro tratto in arresto, come forte-
mo'ntà indiziato del getto della bomba. 

Pare messo fuori di dubbio che co-" 
stui sia il vero colpevole. 

.h'-Ppinione dice che l'arrestato è un 
anarchico mito per altre imprese. 

Si inantiene su tutto questo affare 
il massimo secreto, 

É iSrobabìle, se si oonferniano le voci 
ohe corrono, "tìlie domani l'arrestato 
venga deferito all'autorità giudiziaria. 

Perché si volle oonsarvalo il misteto sul-
l'ai-rivo della missione soioàna. 

Continuano yivi i commenti sull'ina­
spettato arrivò 'a Napoli della missione 
soioana.' 

.Sì assicura ohe gli- uflioì semaforici 
non segnalarono il passaggio dei pira-, 
scafo olle portava la missione porspe-
oiale divieto di Crispi, il quale voleva 
'assolutaménte impedire che i giornali­
sti conferissero coi conte Antonelli. 

A quasto scopo si fecero anche spar-. 
gere fai sei informazioni sull'ora dell'ar-. 
rivo della mi.isiòne soioan'a. 

La missione soioana in giro pe.r Napoli, 
Napoli 22, 

I componenti della 'toissionc' acioana ' 
partiranno per Roma alla, fino .del mese.. 

Stamane, visitarono il ,bosco ,e l'ar­
merìa di ('apodimonte,-poi;ai recarono 
nel palazzo reale ^ oiìrlrono, doni agli 
u|flcialì del Cr;isloforo Colombo, 

In generale destano la attenzione 
dei curiosi, ma si apprpzzmo per quello 
che valgono., 

Maoonuni ha incaricato Nerazzini di 
.salutare la fdm,iglìa di Criapi. 

Essi appena sbarcati, avendo saputo 
tche il,padre ^i Antonelli;, era malato,' 
hanno incaricato Salimbeni dì telegra­
fagli . 

' t d o n i ch'e'- èssi portarono 'per Re 
Umberto eoùiistono tutti ingrossi denti 
di' elefante che complessivamente non 
arrivano al -valore dì 50 mila lire. 

Redattore responsabile ed amministra­
tore dèll'''lndipendenie„ messi in li­
bertà , - , . 

. Leggiaóio .nei Piocfilo., rfV_ Trieste 
.ohe, vennero .messi \^ libertà i signori 
.Eugenip Q-ènirara già ro,dattore respon­
sabile ieìÌ'IridipenUenié,,ii, il signor 

'Bartolomeo Appolonio già aratnin,istra-
toì'fl di dello giornale, dopo aver scon­
tato la pena di 14 giorni d'arresto 
alla quale erano stati condannati per 
delitto di stampa. 

Ambediie avevano sMbito'preoed'ente-
mente una detenzione di 56 giorni, du­
rante il processo istruttorio.. 

,' Pel soldati ohe tornano d'all'Alriòa.! 

' J -p remi da pagarsi al| soldati del' 
Goriio spaoiale d'Africa che rltorntino 
iti' patria dopò finita la loro férma," ara-, 
-montano & tre railioSi. • ' ' . 

Questi soldati ricaveranno oiasoupo 
lira Oi}0. XI pagamento di quasta =60d 
lire sarà eflottnaio al domicilio dai con' 
godati 0 verrà fatto per mezzo ,del Di-', 
sti'iittl." ' ' .. .- . 

Arrivi e parlonza., 
Il 28 agosto giangetòidaMassattà a 

Napoli il "QoU&vàOj, con 821 .soldati 
congedali. ' , ' , , , , . , 

Il 5 s'ettembre lo stesso pi'ro'scafo 
partirà da Napoli per 'MaeSan'a''obn 
N4I) nuovi arruolati, i quali atri'Ve 
ranno a Napoli, il primu di settembre ' 

Guglielmo II a Strasburgo. 

Strasburgo 22.,Ieri sera, fu dato un 
pranzo nel .palazzo del governatóre. 

Vi assistevano '65 invitati. 
'L'Imperatore &ugUelmó sedeva'fra 

il governatore .b la principessa Hohen-
lohe a . sinistra i l'Imperatrice, e ,il 
Granduca eli Baden^ sedevano a destija. 
' Hóhenlohij dotte il benvenuto ai So­

vrani a ìiome' dell'Alsazià.Lòrend le 
brindò alla loro salate. . • '• ' 

L'imperatore, al finire, del pranz'o,-
pronnnoi^ brevi paijp)e per ringraziate 
vivamente, della accoglienza avuta, ; , 
'' Sugli'elmo' terminò brindando alia 
salute dell'Alsazìa-Lorena, alla città di 
Strasburgo, al principe « alla princi­
pessa di H.'henlohe. , , .' • 

Il ricevimento ,ufiìoia|e al Municipio, 
ohe vi accennai, riuso! affollato. i 

Manovra — Dimostrazioni — Tranquillila 
Mii folla. 

Stasburgo 22, Questa tnattìna l'Im­
peratore assistette alle manovro del pre­
sidio nel poligono militare,, e quindi 
tornò in città a cavai lo.-

Un gruppo ,di,gente fece una dimo­
strazione aila Imperatrice cantando 
sotto le fluestre del palazzo l'inpo na­
zionale ; essa venne al pogginolo ta 
ringraziare. 
,1 ,Stasei-a nuovo, pranzo presso il gd-
véi-patore principe Hohenlohe ; qiiindì 
la rappresentanze delle Associazioni ai 
recarono a ossequiare i Sovrani. 

L'Illuminazione è scarsa: 'poche le 
case illumiuate,i.quantunque I Autorità 
avesse offerto gralis l'uso dei.lampion­
cini ai privati. 

La folla è tranquilissima ; essa è do­
minata dall'autorìià, ma non vi è punto 
entusiasmo tranne ohe nelle rappre­
sentanze uffloialì. . ' • ' 

Trattativa arenale " 
fra la Russia e il Vaticano. 

IjB,'\rattatii'e per un accordo sulla 
questione religiosa fra la Russia e il 
."Vaticano sono arenate'in segnlto alla' 
pretesa del governo di Pielroburgo.che 
il.servìzio diurno sì tfovesse celebrare 
in lingua ruasa. 

Il clero polacco sollevò vìve proteste 
a questo riguardo tanto òhe il Va­
ticano non sa venire ad una risolu­
zione. 

Atemc 22. I turchi rinforzano . i' 
posti dalla frontiera greca, e aumen-
tenq la guarnigione in Macedonia. 

f j o n d r » 22. Il Daily News lia 
da, Berlino ; , • ' 

Secondo i cìrcoli politici todesolii 
dalle.potenze alleate. sì sono aperti 
negoziati- par attii^arra |a Spagna nella 
trìplice alleanza.' Credési luttav'ia che 
la Spaglia respingerà'le apertura. 

CoMta( i ( iW| | l» | l , 23. Aasiònrasi 
ohe. le truppe, ottomane occuparono 
senza resistenza Apocorona, ' centip 
della insurrezione candìotta. 

, Aq« l lmfSa . ' 'Da rpn le '-• l^ .igiospata 
furono avvertite.iaette scosse ali,bierre-
moto, di ^i?! .tre jfoytj. ' , . , , 1 , j , ; 

'Nessuna disgrazia. ' , . , , 

. ' V l e n u t t . S a . La PoUtfSfi/mCprre-
sponàeng sm.entisoe.. da ^.bBqjjB,^,4mt8'.. 
la notizia del Debàìs èhe,.'ra"mDascìa-
twe id'AuStria "a"'Madrid àbbla'ip'féjato 
la reggente nd adoperare'tilHà-!k" sua • 
influen^A, ondai il ,papa tnòn::ai'>reahi in • 

1 . 6IR0̂  Ifìl. MOISO 
Il fulAiine sulla ^drrs ' Élìllel. ' . 

. . , , . • . , , ' . , . ! i , . I - J i ' i l : ' i » ' f . i , 

Lunedì, alle„9fe, .94S,.,pomprl,4ìarie, 
durante l'usagano, li fulmina ..oolnl le 
"torre Eiifel. "' [f^ . 

Tat t i quelli'«he vi si-trovavano'sopra ' 
provarono "ana; scossa •'viàlantB.-'-Stilla 
tei'za I piat'tafo^mA .oaildero; gpcpie di 
rame fuaó, oredesi dàlia puntai.ael.pa-
i*afiiliiline.' ,' . ' " ' ''l " '"" 

• Il oìistode del faVo'9Ì'tróyà-^èi:''dl'àiche 
minuto avvolto-'ini'ilna!''-'s]ÌBOÌè>.di'itìabo 
bianca ed opaca, , - -i -̂  .• . . - . ' 

, Nessun guastOi . ., • . .., 

Una esposizione viaggiante.' 
- ,, , ,.*",..1 u ' ' 

' Il progetto di una esposizione. .viag­
giante che fu'abbatidonato dalla'Kanoia 
è ìftato inveoe aoaolto benevolmente in 
Germania. , • , -i , . . -ì . . . j •' 

Si sta 'fioatrueado attualn^ante,- .s.ulle 
rive del .Baltico' 'una', nnye còlòflaale, 
destinata a'fare il 'gi'A del mondo .con 
una eéfosizi'one a'bordd: ' " ' ' '" 

Questo ,immane.-'va'soello'i'der- filale 
però' i giornali .tedeschi, non-danno l e " 
esatte ..jimensionj, ..potrà . trasportare 
una provvista' di jt^a milioni, di, chilo­
grammi di caì"bone. ' • ' " • • • '̂  

•Oftl^e le sale di fettvira, i 'fiàdiglìoni 
diversi," ecc., essoioonterrà ;oliVo "saloni 
di tredici, metri dii lunghezza '6,n,,§ei di 
larghezza, una.,beccheria,,una',.|)[OHega 
da pi'zziòagnolO' e, un'altra '^à, pànat-
tière, delle birrarie "òyd'.'si ' 'diltrìbui-
'ranno per pochi cénteaitni degli', bitiml 
sohopen di birra tedesca e tre'macdhine 
tipografiche colle quali .si statnperà- un 
giornale illnstrato, del'i'asposi^iftne; il 
cui testò sarà scritto'in "tré o quattro 
lingue. " ' • ' . ' ' •"" ."'i ' •-

Tre macohine a-vapol-i .dèlia' 'forza 
di; seasanta.oavalli.ognana.• serviranno 
al,la produ.zione ,della..iuc8|eJe1itmoa. ' 

Si calcola oiie. que^lja, es,p<j5,ì.zi_one-
fluttuante sarà jpròntà fra .qn.apflo e 
mezzo e che per oonseguen'za'pi)tta"'in­
cominciare il suo giro del'nio'O'dó'verso 
Pasqua del 1891...... i >;'* -.Ì; ,. 

L'idea, come, si-, velie è,||t)t^n^,„ma 
'non priva" dì una celata pi;ati,c,ilà. j . 

Un Davide Lazzaretti in-Qéorgia. 

• L i maggior parte dalla" popplazioue 
nera di Savannali (Georgia) "erii,"lètte. 
ralmenteimpazzita^alle 'prediohe'lji un 
matto, a nome Aoll, ohe.faoaudpsi..^a's-
sare p-T nuovo Crieto< •ban'ti.iya ,J.Qr.<» là, 
legge del òoncnbìnatq e, li; .(lizzava a 
seg;uirlo, dicendo che .poi"'li" aVifebbe 
condotti'alla terra'pròméss'a. ' " • 

Le autorità dovettero intervéniie'àlla-
,perfine, sicché tratto..agli, arresti il 
'Bell,, passò' davanti a4 un.gii^rj, ohe lo 
mandò alla casa dei .matti,,' , 

Pur troppo la pazzia,'si era óòmu-
nioata ai-suoi proseliti',' tanto''ch'e' al 
suo eoomparire,. saltò fuori' un'giudice 
dì pace, certo James .che pigliò il suo 
pnato, annunziandosi come il suo,, le. 
gittimo successore. Opaluì, vecchia volpe, 
a differenza di'Bij'll,' che predicava e 
non tocoa'va ma i -un • soldo,' hai-"fatto 
collocare ivicino, pi "palco dove..' arringa 
.la .turbe, .una gran oassa, .in qui,invita 
i fedi'li a deporre, tutto il ,bene dijDio, 
di cui dispongono." 

Né le sue nobili gesta'"ai' arrestano 
là; 'avendo detto oho Dio-'può ì'talora 
esigere dei saorifioi.Hmaiiii- una ddnna, 
seguendo il.siio. cenaigli.o,. a.oanifò. un 

'suo unico pargoletto in-sijfi presenza; 
un altro negro, a oii'i ì f James" aveva 
delio in piena predica .•'•".Tu'hai il dia­
volo addosso! „ riaohiò di'-èssere-ifatto 
a brat)i'dulia folla. • ".'....,.,• 

Ora ai tratta, aul.perio, di .arregt*t,re 
il James 'é 'd i mandarlo,in" una casa di 
pazzi a far opmpagiiia al suo anteo'es-

,.3ore Bell. ' ;• 

http://interrompere.il
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Una grossa arisi fliiunziaria ha col­
pito in questi giorni il paese, o per 
dir maglio, si è ohrcincdo aggravata. 
Il ospitale nazionale rappresentalo dai 
valori mobiliari è scemato di varie oen-
tinaja di milioni : multo fortune pri­
vate hanno sofferto lo più gravi falci­
dio, mentre anche il credito dello Stato, 
gi& depresso per l'incertezza della po­
litica e l'anormalità del Bilancio, ne 
ha risentito non lieve contraccolpo. 

Certo, crisi di banca, u di borsa va 
ne furono e ve ne saranno sempre, an­
che in paesi del nostro più solidi e più 
ricchi. Ma la odierna crisi italiana non 
è l'effetto di recenti od esagerate ma­
novre di borsa, mentre pochissima 6 la 
presente attività del mercato, e non ha 
analogia col hfoc di Parigi del 188ìj, 
0 con quello ultimo e tanto più ri­
stretta dei metalli. La crisi attuale è 
frutto necessario di tutta una politica 
e di tutta una finanza che durano da 
parecchi anni, e di cui troppo tardi e 
troppa parzialmente si denunziano i 
pericoli. 

Il nostra paese, non ricco per po­
tente industria, né per florido commer­
cio, né per capitali da lungo tempo ac­
cumulati, poteva e doveva Ano a un 
certo punto valersi del credilo e far 
appello hi capitale straniero per qne'le 
opere nigenti e produttive, a cui mo-
tiuinamenlc non bastavano il risparmio 
0 l'imposte. 

Ma un lai sistema poteva ammetterà' 
alla condizione che riuscisse a svilup­
pare tale una priiiìuzlone e unii rie-
cliezz , da costituire uua attività molto 
maggiore degli impegni che si assu­
mevano. Occorreva da un lato frenare 
le spese non prontanicnle produttive,, 
dall' altro moderare le imposto, e dare 
agli unti locali ed ai privati l'esempio 
e la garanzia suprema di una finanza 
ben ordinata ed austera. 

Invece il trasformismo di Oepretis a 
del Magliani, se strinse senza veruna 
buona ragione i freni' nella politica 
interna, ruppe ogni argine nella 
finanza, ampliando iinineiisamente le 
speso, e a tal uopo aumentando di più 
che due miliardi il debito, o aggra­
vando, senza alcuna giusta proporzione 
lo imposte. Infine per curare il disagio 
del paese, n per crearsi una potente 
clientela, ricorse alla panacea dei gros­
si affari, per oui, in difetto di capitili 
nostrali, promosse o permise la forma­
zione di altri e più pericolosi debiti 
coU'eslero. 

Dopo l'abolizione del corso forzoso, 
ottenuta col violento esped ente d' un 
debito di 800 milioni, e mantenuta con 
ogni maniera dì gravosi ' artifici! ban-
oarii, le convenzioni ferroviarie, che a 
carico dei più alti interessi dello Stato 
e dell'economia nazionali arricchirono 
subitamente pochi bnrgrnvii deli' alta 
banca, e suscitarono una nuova e sfre 
nata speculazione che contò poi nume­
rose vittime. E in pari tempo i più 
larghi ed indebiti incoraggiamenti alla 
indaatria edilizia affidata ad altra più 
audace speculazione, in ultimo la più 
eiiorino proiezióne alle industrie inca­
paci di sosttìuere la concorrenza stra­
niera, eoa ohe ultri grossi colpi di ape 
oulaziono a gran beuefioio di poohissì 
mi, a doirimento gravissimo dell' agi-i-
coltura del commercio, e delia gran 
massa dai consumatori. 

Questa, suporgiù la siatesi della no­
stra politica lìuanziaria, di oui taluni 
hanno il toupet di esigere ai giorni 
che corrono la continuazione ed anche 
un maggior sviluppo I 

Ma per fermarsi sulla crisi edilizia, 
chi vorrà negare la grave responsabi­
lità per questa parte del governo e do­
gli istituti di emissione che ne segui­
rono gli impulsi ? !Fino al 18(10 le con 
dizioni della capitale erano piuttosto 
normali e il suo limitato progre^-so 
prupui'ziuu .to alta s.(unzione generale 
del piitsB. Ali «n tratto si vuole r.ig-
glungure o superare lo sviluppo degli 

altri grandi centri europei, allietati 
questi da non effimere industrie, da un 
aumento rontiiino di ricchezza in tutta 
l'urbitu dulie Stato. A tal uòpo si con­
cedono larghi sussidi e garanzie a un 
Coii une, entro il quale si riversa la 
più gran pirle del denaro strappalo H 
questo grande anemico, che è il paese 
che paga le imposte più esorbitanti del 
mondo. 

Poi i più efficaci eccitamenti alle 
banche di emissione, perchè, violando 
la legge, aoccorrano istituti di specu­
lazione e privati, intenti esclusivamente 
all'aggiotaggio sui terreni e alla co­
struzione di case e a tal uopo anche 
la' < oncessione ad esse di'l Credito f'on-
diario. Ohe più? Fino una legge che 
esonera per dieci anni i fabbricati che 
sorgano fuori d>'lla vecchia cinta da 
ziaria. É vero che quest'ultimo favore 
oggi lo si impugna, attribuendolo a 
erronea applic.'tziono della legge sul 
l'agro romano ; il che mostra pure con 
quanta sapienza tra noi si preparino e 
si discutano le leggi. Ma il fatto è ohe 
dopo ciò i prezzi giunsero a cifro fan­
tastiche, e infine il numiro delle nuove 
case oltrepassò ogni rapporto coli' in­
cremento della popolaz.one. 

£ il governo, che poteva meglio di 
ogni altro misurare le conseguenze di 
questi eccessi, li favori con ogni mezzo, 
determinando le banche di emissione u 
sempre maggiori sussidi e perciò lar­
gheggiando con esse d'indebiti favori, 
come per esempio defraudando 1' Krario 
dei benefioii della circolazione cxtrale-
gale attribuitili dalla legge del 1874. 

Per ultimo si promossero couaorzii 
d'istituti per appnnlellaro la malferma 
speculazione nella quale, é vero, tro 
vavansi impigliati ouspioui personaggi, 
a cominciare dai collaboratore precipuo 
del defunto presidente del Consiglio. 

Ma lutiociò uaturalmento non valse 
a far aumentare d'uu pur di centinaia 
di mila abitanti la popolazione, né 
quindi, cavare dall'imbarazzo i costrut­
tori che non potevano affittare né ri­
vendere le case, né a far realizzare ì 
crediti alle banche sovventrici. 

D'altra parte l'imprevidenza del Go­
verno fu tald e tanta che, mentre a 
tulli era noto che gran parte della 
enorme speculazione era fondata sul 
concorso del capitale straniero, esso 
fece si che questo venisse improvvisa­
mente a mancarle colla rottura del 
tratiato di commercio francese, che 
troncò molti rapporti bancarii coll'e-
stero, mentre non in Francia soltanto 
fu giudicato una specie di suicidio eco­
nomico. 

Ma se tanto deplorevole ò la figura 
the fa il governo in cosi grossa e 
trista facendu, non né conseguila punto 
che esso debba accorrere oggi in aiuto 
a coloro che ben sapevano che né il 
governo uè istituti di emissione pote­
vano indefinitivamente sorreggere epe 
razioni basate sui falso o intraprendere 
impossibili salvataggi. Mal si cita in 
proposilo r intervento del governo e 
della fianca di Francia nel disastro 
del Comptoir d'Escomple 

Anzituiio nessun confronto è possi­
bile tra le risorse della Banca di 
X<'rancia e quelle dei nostri istituti di 
emissione. Ma oltrecciù la Banca di 
Francia, a cui si sono imiti molti 
grossi banchieri che hanno messo fuori 
parecchi milioni ( in Italia chi è colui 
ohe azzarderebbe sole 100000 lire?) 
ha garantito il solo rimborso dei conti 
correnti, che una pacìfica liquidazione ' 
farà ritrovare negli effetti dell' istitnto 
e fii'se nelle fortune degli ammini­
stratori. 

Gli azionisti del Comptoir rimarran­
no pi-obabilniente al verde. La cala-
strofe di cotesto stabilimento poi si 
deve alle aberrazioni ed agli abusi di 
plichi amministratori : le operazioni e-
dilizie orano in vista di tutti e il loro 
esilo era da un pezzo generalmente 
previsto. 

Epperò se è giuoooforza attendere la 
liquidazione delle operazioni in cui fu­
rono cosi incautamente e illogalmeute 
impegnati gli istituti di eniisnione, la 
cui sittiazionc anche senza ciò é co­
stantemente grave, tanto più imperdo­
nabile sarebbe l'accrescere oggi cotesti 

impegni per mantenere una situazione 
artificiali.^; che non può far cessare la 
sfiducia, né determinare ripre.«e ohe 
non provochino nuove e più funeste 
ricadute. 

/,. Diligenti. 

LA BELLA NATALIA 
NUOVAMENTE IN LOTrA COL MARITO 

La Tribuna ha da 'Vienna interes­
santi particolari sul nuovo o clamoroso 
dissidio insorta fra la regina bella e 
l'cx-re Milano. 

Oa Jalta Nnialia ha indirizzato alla 
sua amica la principessa D' Aremborg 
questo dispaccio : 

<> Ero ebbra di gioia per poter final­
mente, in breve, abbracciare a Belgra­
do l'adorato mio Alessandro ; ina la 
reggenza, d'ordine di quoll' infame e 
barbaro Milano, non curandosi di quanto 
fu stabilito e da me subito accettato 
la settimana ecorsa, riguardo al mio 
soggiorno a Belgrado, senza motivo, 
perfidamente mi propose nuove condi­
zioni inacoottabiii, perché calpestanti i 
miei diritti di madre, la mia dignità 
di legina. 

« Pregai lo c/.ur dui sapiente suo 
consiglia. 

" Questi mi esortò adesso a non re­
carmi a Belgrado. 

« III seguito a ciò telegrafai lori alia 
reggenza che preferisco momentanea­
mente di abboccarmi con mio figlio al­
l'estero, che rituiiiure iù Serbia, accet­
tando condizioni vergognose ed umi­
lianti 

" Sporo di vedere mii, figlio ai primi 
di settembre a Biilcarent, in casa di 
mia sorella la principessa Ghiki. 

" La tua int'elice 
" Natalia „. 

La regina non va più dunque, a 
fie'grado ; ma ciò non ha risoluto le 
difficidtà della situ.izione. 

Intanto in Serbia fervo l'agita/ione 
elettorale. Noliz.e da Belgrado recano 
che noli ultima seduta del Comitato 
del radicali, presenti i capi del partito 
dopo aver fissato la lista dei canilidati 
alia prossima elezione alla Scupcina, 
fu siabilito di appoggiare il governo 
attuale. 

Altri telegrammi da Jal ta recano 
che la regina Natalia, in causa degli 
ultimi dissensi, é malntissima e co­
stretta a letto. 

Essa grida, come impazzita : ' In­
fime Milano I Povero (Iglio I , — e 
piange dirotlainente. 

La regina è agitatissima ed i me­
dici prescrivono furti dusi di cloralio. 

Fu chiamala ni suo letto la sorella, 
principessa Ghika e la zia, principessa 
Morussi. 

Lo czar é informato della malattia. 

DALLA PROViNGii 
S l i l i i i i l l l c r K » ) S''̂  agosto. 

Un prete ucciso a oolpi di scure. 

Il parroco Chien, di Meilun, che 
contava 60 anni, a' invaghì d'una gio-
vanetta di appena 16, ed approfittando 
dell'assenza del padre, con arti sottili 
la trasse forzatiniente in una stanza e 
stava per sfogare la sua brutale pus. 
sione, quando arrivò il padre di lei, 
il quale, visto il sacerdote con in 
braccio la figlia cho urlava, chiamando 
aiuto, brandi una scure, gli s'avventò 
contro e con reptioati colpi l'uccise. 

Indi andò a costituirsi ai Bii. Cara­
binieri. 

l i u i l r i » i i r r c M t i t t o . In Troppo 
Granile fu arrestato De Luca Adal­
gisio, per avere mediante scalata, rubato 
nella casa di Molare Luigi un porta­
monete contenente L. 20. 

U r u U e inliiMccW*. Per qnistioni 
di partito, sulle mura di diverse case 
a S. 'Vito al Tagliamento furono scritte 
coli carbone minacele di morte al fi. di 
sindaco Trevisanello Annibale, ai con­
siglieri municipali Morassutti Paolo, 
Scodclari Giovanni ,^ Rota Giuseppe 
nonci.é al medico condotto' Leonanlon 
Pietro. 

CRONACA CITTADINA 

C w i r o l ) . Già stamane in alcune case 
vedevansi esposte le bandiere nazionali 
abbrunate. Anche varie botteghe an­
davano chiudendo ed apponendo il car­
tello colta scritta.' Lutto nazionale. 

Mentre scriviamo lo As.soctazioni 
cittadine colle bandiere si avviano dai 
locali della jialcstra di ginnastica alla 
sala municipale Aiace ove il prof. Pie­
ro Bunini terrà il discorso commemo­
rativo. 

Duo bandiere nazionali abbrunate 
pendono anche dal verone del palazzo 
municipale, 

A r t t t i U » I V l n l n i i n t 'hi^ Hi (*» 
»i«i«rt'« Tuiogrufuno ffa lloina che é 
stato esposto in quel Museo artistico 
Industriale un Ijellissimo lavora di ce­
ramica. Si tratta di un trionfo da ta 
vola elegantissimo ed é dai giornali 
romani giudicato lavoro fino, pieno di 
gusto con figure eleganti a graziose 

L'autor»', e gnor Ferdiniindu Buseiti 
di Palmanovn, è molto lodato per 
questo suo lavora, 

l ' c r le C4II M» ( iwv t t i l i . Anche 
iersera in Giardino granile corsero pa­
recchi cavalli che interverranno nella 
corsa regionale di domenica prossima, 
per CUI è da ritenersi ubbia ii riuscire 
interessante, 

>*<'•• •<• |i)-».<*8liii!'< c n r o r . A 
norma del pubblico e specialmente dei 
foresiiori che accorreranno a Udine per 
assistere alle corse che avranno luogo 
dal 'io agosto al 1 settembre p, v, rin­
noviamo il programma dei pubblici spet­
tacoli. 

Possiamo poi accertare che per la 
corsa di domenica 'io e per quella di 
martedì 'il agosto si sono già ìnscrliti 
i inigiluri cavalli rogiunali ed interna­
zionali e .senza tema di essere smentiti 
quelle corse faranno epoca negli annali 
dello Sport-Udinese, come riusciranno 
interessantissime le altre due susse-
gaenti del 'i9 agos'o e 1 settembre. 

Domenica 25 agosto, Corsa regio­
nale, I, premio L. 800, II , premio L. 500, 
III, premio L. 300, IV, premio L, '200 
e bandiere d'tmore. 

Martedì "27 agosto, A) Corsa pro­
vinciale, I, premio L. 500, l i . premio 
l„ '2,~(0, III , premio L, lóO e bandiere 
d'onore — B) Corsa internazionale, 
I, premio L. 1500 e bandiera d'onore, 
II, premio L 700, 

Giovedì 29 agosto, Corsa di dilet-
tanti, 1, premio L, 40'J, II, premio L. 3i)0 
III , premio L '200, IV, premio L. 100 
e bandiere tl'onoro. 

Domenica 1 settembre. A) Corsa in­
ternazionale di consolazione, I. premio 
L, 400 e bandiera u'onoro. II. premio 
L, 200 — B; Corsa di consolazione 
regionale e di dilettanti, I, premio 
L, ^00 e bandiera d'onore, II. premio 
L, 100, 

t i m i t ' i lVi i Ic >lsi. Questa mane, 
venti signori fra ufficiali e borghesi si 
diedero uonvegnó per una cavalcata che 
infatti ebbe luogo a Carpenedo 

La ciimitiva partita verso lo tì del 
mattino fece ritorno tra noi uirca alle 
10 ant, 

l%»ii e i i r t ' inet iMO. Due cava­
lieri stamattina si permisero di correre 
col loro cavallo di gran galoppo nelle 
vie più frequentate della città, con evi­
dente pencolo dei passanti. 

Crediamo fermamento che ciò non sia 
permesso e sarebbe bene cho quei signori 
venissero ricbianiati ad ottemperare ai 
regolamenti di polizia urb.ina, 

C i t v i l l i o ì l i r i i s H . Jermattina 
verso le 8 1|2 il sig, Barborini da 
Pagnacco entr.va in città per porta 
Gemona in carreltina tirata da un 
cavallo, quando questi, spaventato forse 
dal suon'' del campanello del tram che 
arrivava in quel momento, si diede a 
precipi tosa tuga. 

li sangue freddo del signor Barbo 
riiii e la sua perizia nel guidare il 
cavallo, valsero a ohe non avvenissero 
malanni di sorta, riuscendo a fermailo 
vicino alla drogheria Minisini. 

K f i i MUM M u b i i . Ieri sul mozzo 
giorno era sparsa la voce in città fosso 
pervenuta la notizia che il Vaticano 
bruoiasao. 

La voce appunto perchè gravissima 
non attecchiva ; inulti, e fortunata­
mente, non venne confermata; si trat­
tava duoque di una fiaba messa in 
giro però con nessun spirito. 

T v i n t r o S n c Ì H Ì r > Popolatissimo 
anche iersera il teatro ed applanditis-
simi. come sempre, i distinti esecutori 
ie\['0/etlo. La signorina, Meyer do­
vette replicare l'^Ave Maria^ venendo 
fatta segno a fragorosi applausi. 

P u f t n <ll v . i l o i ' i . A Venezia in 
danno della Ditta Parodi fu commesso 
un furto di valori. Fra i valori rubati 
trovavasi una. cartella di rendita ita­
liana di L. 300. 

Stiano in guardi i i proprietari od i 
cambiavalute nel caso venisse loro of­
ferta iiLvendita. 

0<i.pi(ul« (Ivl le di Utllnc. 
Alle ore 10 ant, del giorno 5 set­

tembre 1889 avrà luògo nella sezione 
amministrativa spedaliera un ultimo 
e definitivo esperimento d'asta por l'af­
fittanza novennale d'una colonia in 
Talmassons dì circa 60 campi sul dato 
d'aHìtto di L, lO'iO, 

Per le iiltre condizioni, gli aspiranti 
si rivolgeranno dalla Segretoria dello 
Spedale medesìinn. 

Udine, 20 agosto 18!jg 

Il Presidente 
A. di Prampero 

Il Segretario 
P. Ferrarlo, 

I , ' \ p r , É uscito il numero 29-30 
AaW'Ape giuridico-amministraliva, 

(i}i>ir,»< II.U d ' - l C.>i i t i t i | | iMt. Il 
più popolare ed il pit'i diffuso dei pe­
riodici agricoli. Esco in Acqui (P e-
monte) due volte a! mese in a grandi 
pagine a 2 colonne con numerose inoi-
eioni (un centinaio all'unno). L. 3 al­
l'anno. 

Abbonamento speciale da 1 luglio a 
fine dicembre L. 1.50. 

Siggi gratis, 
L'uitimo numero contiene: 

La sfogliatura dei Maia — L'aziono 
delle acque sul zolfaio di rama — La 
industria delle sete in America' — Le 
Locuste (con ine) ~ Per proteggere 
gli animali dalle mosche - Raccolta 
dol fieno agostano — Preparazioue e 
conservazione dei funghi mangerecci — 
La concimazione dulia vite — Utilità 
del cloruro dì potassa - I proverbi 
agricoli di agosto - - Cura alla eantina 

Il punteruolo del frumento — In-
Hui'uza del vetro sul vino - - Diarrea 
dei vitelli — Cronaca — KaB.segu;L 
delle notizie, concorsi, «co, — Piccola 
l'assegna scientifica - Buono a sapersi 
— Ltbri in dono - Annunzi, 

« .««oriHilunl ine ie i i ru l i ix la ì ie . 
Stazione di Udiue — R, Istituto Tecnico 

Agvsta 2 i oro 9ii urti 3 p .-re a N.lf""' - 3 

Hiir riii H iO' 
ulium i l o 10 
iiv iltil iriHrt) :4« . i 747 0 7-17 8 7515 
Utiiid' rullìi. 53 5» 75 73 
StHto (1. cìclu misto misto misto coperto 
AcquHCtiu. ui — — KilireziuiiM ._ — K S\V 
;?(vtit. kit in 0 0 2 6 
UriEi. ueiitig •.»3.0 27.0 2•^l •,;3.9 

r.mperalural'»?'"""»,^»* ' ( mlnliiia 18 2 
rfihp^raturu mia ina itll'apiertu 10.1 
Miniiua enterna nella notte 

' r < i l « $ r M i i i i i i n i i D ^ t c u r i c o del­
l' Utilcio Centrale di .Roma, — Rice­
vuto alle ore 5. pera, del giorno 23 
agosto 1889 : 

Probabilità; 

Venti deboli del 3.o quadrante ; cielo 
general mento sereno, con qualche toiu-
poi'ale al nord ; tbinperatura sempre 
alta, 

(Dall'Osserv. Meteorico di UdineJ 

m U SCIENTIFICHE 
IT» n u o v o sUtc ìuUi Ili l ' c r s '»* l u 

Alcuni giorni fa un nuovo mezzo 
di locomozione venne esperimentato a 
Parigi nella apianata ilegli invalidi, da-
vanii Le Royer, presidente del consi­
glio generale e parecchi ingegneri. Si 
tratta di un nuovo sistema di ferrovia 
che toglierebbe ogni valore al progressi 
realizzati durante questi ultimi venti 
anni dalle grandi compagnie ferroviarie, 
dotato di una velocità di 200 chilome­
tri all'ora (circa tre volte la velnoità 
massima dei nostri treni diretti] e pro­
cedente senza sbalzi, senza scosso, colla 
possibilità di fermare il treno quasi 
istantaneamente, 

XI vapore, questa importante coeffi­
ciente della civiltà moderna, è messo 
completamonto in disparte e neppure 
relettricità, cui, secondo i moderni 
scienziati spetterebbe in massima parte 
lo sviluppo scientifico ed industriale 
dell'avvenire, vi fa parte menomamente. 
Per intendere.bene il principio di que­
sto nuovo sistema, richiamate alla 
mente il fenomeno del pattinare. Mozzo 
di locomozione : due grasse lamine di 
acciaio saldate al dissolto (lui piedi ; 
forza motrice: la forza muscolare dello 
gambe. L'ultrilo de l'acciaio sul ghiac­
cio, lo scioglie in piculissima parte in 



IB^^RIULI 
mòdo perà òhe il patiìlho,'sdoéléndò òo-
stantéinente su dì nnj.Si^jttlleL^Rtratp; 
d'aoqna, incontri la miiilrnft fésiéfenza 
usi scivolare mllgbiaoqiu, Jii^puusa di, 

• aS'E'iìiìtf'! fii'ggiungeiti'' nll'' ' |Httnoigìtì:' 
niia iVélooità ed una resistenza; oonsi-

, deréVftle;=-;•,/• '̂  ~-:-:̂  •'-• ì#". 1.. ' •? 
^Sallo atesio : fànoraeno s||ifbi»lu ilf 

novo jistemiÉ ì9ìl:%pposiioi|é|:tjStya« 
•'gbne»:-;tì^%e8tuè|'fflvabB:''diifUii|é5di 
patdiJl ™i|aàìupfti}iippSa#;aii»*;Ao; 

intéftSlBMÉtó'Wo'provveduti "di'Scap-'' 
patoi d'aòqua ; la cavila oomunioa oon 

;un"va^òne serbatóio d'iiBquii pusÌSll'in-
.nanzi al treno oapiee didare all'acqua, 
la preasioiie oooorwnte porcile sfugga 
dagli soappìUoìo posti inferJonaente aj 
jiBUini. In questa : maniera un leggiero 
Blràto d'acqua, Vit'no' interposto fra le 
radiala ed i pattini ,a iu; modo da di i 
struggere ogni spSoie diìreaTetenza allo 

; soivolatìieiltoi ft'* 
La propnlaioné' è «ottenuta'per méisào 

• di colonne d'acqua comprèssa, sfuggenti 
Bd:ii|il§fvnllv rpfe!>l»''U:da ikti wEi) 'i|p-
mtniloamé colla piiV vicina stazionoe 
oke pongono in funzione una twrbiiia 
rettilinea p>ista 1 disotto in tutta la 
lunghezza del treno. 

L'avùnisarsi senza scosse, senza ru-
r more, l'assenza di fumo, la possibilità 
, di una feimata pressoché istantanea e 

di superare chine di 460 millimetri per 
inatrot;liijivelqqiijà-jstriSpJdina^'ft iWjif',! 
rlleva)itì|.va8Ì^ggl, di,jquesto, sistepia di, 

' falro-ftaii^raenlfe 'la iBotìsaU 'di itfnS'brìi"; 
sCa fermata, i pericoli di una velooità 
di 200 chilometri all'ora, il costo, 
quasi doppio della costruzione e del|a 

• manutenzióne delle liJiee del nuovo si-
'', atema ferroviario in ] confronto dell'at-
•; tnale,nB: costituiscono 1: più aerli in-
; CqÌlSKgÓÌe«i|j -l ;'y:,^ .,.Y^ ,,\; r . ' v v ' ' ' i . 

•' |^9n,vJlia,duhbjO:,.oh^, una volta, po-i 
.,, stli'V ik;opura' ' "q'ùeita s'orpréndenle; in-
t venzione, cui, perfezionamenti successivi 
' t ènderanno più compietà, un grande 
! cambiamento si opererà nel campo 
\, BCientifloo. e, , specialmen,te,t.: nell'indù-, 

striale; Volete farvi un'idea di questa 
scoperta? Hensate che da Padova, iiou, 
facendo fermate intermedie, ài andi'ebbe 
a •y.enezi^f'ii|^ 12;'mjnut('ojrpaj a.-Mis 
lanó in | lJ , i i r i^eyo anlnùtii a Rontaijni 
3 ore; ParìIfido'"'da Milaiib''àlle'6 deilà' 
raatflna direttamente per Parigi,: ^rrk 
vando colà sul mezzogiorno si potrebbe 
far colazione, comodamente al "Cafè 
Anglaia» o da «Tortoni» e partendo 
alle 4 si arriverebbe di ritornq a. Mi-
lànoiin tbinpo per donnire; iel ipfójprió 
1 tio. In questa: manleraàfie ìatluali 
ferrovie diverrebbero ben presto anti­
caglie, lo credo che non si potrebbe 
farai una giusta idea dello , sviluppo 

• dèli :coinmerèio, •delle; iùdustìie, delle 
nuove 1 relaziqnij'iinternazionalt' e didì 

'barabiamento dèlia strategia di guerra 
colle nuovo ferrovie, 

Intanto, in titolo di prova, alla breve 
linea di 200 metri, della Spianala d|gli_ 
Invalidi, se no sostiiuisoe un alira"'p|{i' 
imporlante lunga circa 3o oh|,lo,)i)etri 

•con partenza^dall' Havre 1 alla biii "bó-
'struziouè'provvede utf sindacato di In-
igegueripi'esieduto da Eiffel.' 

Come •ai,, vede, nijn si perde tempo, 
gli' esperimeiiti si succedono e si suo-
oederaunp di piiiln'pìù importanti e la 

./.questione sarà;benvpresto decisa, 

Ing. 0 , 0 . 

(Dal Veneto di Padova). 

U u r i i u iMl iu c o n t r o I H l i r o n -
i ' h i l e . Stando a quello che ai Ueggo 
De\.Jaurnal de medicine di Parigi ; un ' 

«medico tedesco, il dottor Flaeoher,.as­
sicura 'che uno dei riraedii più efficaci 
e più rapidi contro la broncnlte è sem­
plicemente il succo dell'ananas. ; 

La cure felici e le guarigioni i! otte­
nute con ta:e rimedio, il doilor Fla-
sqher non le conta'nemmeno più. 

,Bobo-coine;-SÌ procede Oiily firnè uso: 
Si tàglia il frutto in pezzi che, bene 

: spolverati 'di •aucoard;' vengono' méssi in 
Un'vaso di vétro, boccale, o bottiglia 

:' ohe,aia. ' ' , ' • •"'"'• • '• ' 
Quésto recipiènte, ermeticamente 

chiuso, e avvolto nella paglia, viene 
messo in un recipiente di àCqua-fredda 

• ohe poco a poco si fa riscaldare fino 
: alla ebollizlohev Si ritira allora il vaso 

:, dì vetro; si lascia raffreddare iT succo 
e lò-ài vérsain pibcole boóoette.' 
, Questo è il. rimedio i il succo diana-

: liàs hi prende nella dose di 8 a 10 cuc­
chiaini dU; caffè ,:;al;,giurno ! malia ^—. 
.dice il dotlbnll'iasoher — è più età-
oaoeper sciogliere le mucosità ohe o-

: struiscono. i canali à^rei;: e farli, eapet-
" torare-,, ; ^-i'/^ , -re .i : ',y, ',."••.i , 

Ai lettori esperimentareì il.trimedio 
abbastanza semplice nella prima, e au-
gurìaiuo lontana,, bronchite^ ,, , , 

Orario fèrro viarie 
1, : : (vedi- quarta .pagina) ;; '• .. < 

; .,__t,2BO,0pO lire; frodalo.,.. • 
'l¥'uìiTlÌr|iibre^'(ir<8rMWa'';aìftH 

.. tìeoa, ì\, l'i-offnesso,_:Jlalo^Àmé>^:iaanò 
dS;,New;$oi-Ìi, ili dalai delslOì?:agostfl!; 
obìfr. : . : ' .::::-f.' ; . '•.:v,;Ì,,- l^l-V'ià'^:-, R?̂  
• £^tfiB0:ià;3i*e.-giorni;/•fS''ij|^UOTB ^ Uài^j; 
yérSala:t«8timBZÌbne,:*-drai;'è.J::ritìbhiUBbt; 
alle? caobri dèlie iTombb, &l|!iirìfeè frq»J: 
datore'obiifusèo.'•, ;;,J-• "''"'v' ,:S': ',: ..,'5 

L'ii.dividuo ih.qubitìone > ' Eben B: 
Alien, da'lunghi:: unni presidente della 
Grand Street and fforty seooìid Stca t 
Eallroad, ooniunoinente conosciuta Slitto, 
il nome dellaCompagiiia Tramwy Green' 
Line, che travèrsa la óit-à. ,. 

Fu arrestato dall' ispettore Byrnes 
ieri 1 iilti;b,, sóttfl l'aoou!Ì,i dLlalaii e di 
storni, per .un ciimpiessivb ammoHlare 
di/dollari :25li,000 (lire italiane 1,2S0 
n i i ì t i ) . : j :<.•;'«,.•,•:;• ' •^ ;,, • • ' ', 

Quest'uomo; a detta sua, quattro 
anni . addietro,; aS8obi|tosi s-COn, : certo 
Férdlnaridb "W;", Hoéflè' s'pbbà enormi ' 
oapitali in eaperimenlì per Ja riuscita 
.dl/iìitì (ìin)-\»àto niìbvo'' ' nella :;e8ttnziona. 
'degli ìnbèndi f é iida possedendo pecu­
nia propria,.profittó della sua privile­
giata posizione di presidente della com­
pagnia, per mettere in ciroolazipno .dei 
Titoli; con firma falsa del Tesbrìei'è e 
.del, ìSegretario, limprimend» iieLTiloli:, 
autìei'ì idèfaticì 'ad àltti iii'èìi'oòìaéiinè,' 
ìfiHSbèbdblpèr; ta.l'èiodo a .meglio i^a^/ 
Sdondere il reato. . 

Però a lungo andare, la trufieVla fu: 
scoperta dal Tesoriere, il quale essen­
dogli capitate in potere azioni: vere e 
altre col numero identico, e quindi 
false, detìunciò la cosa al GonSiglio 
d'amminlalrazioiie,.il quale,.fattosi con-; 
•ifihldidyriàireìltà: dell'Alien,' provvide 
pel suo arreslp,, a liui venne infatti: 
data èaeobzionèpron'Éa." 

; Coteató individuo, la soialava ' ..bolla 
famiglia da gran signore, e da pochi 
giorni è reduce dall'Europa o've fede 
un viaggio:di piacere». 

Un moribondo assassina. 

,;.,UuTuomo, .iquasi ; moribondo, ohe si 
alza dal, lètto per flssa-ssinare la gènte, 
iion.è cosa che avviane tutti i; giorni 
:.e quindi merita d'essefb narrato;,:! 
' È a' 'Villanuova, In Spagna, ohe'è 
sucoessa.una'simile, cpsa., , 
-JoiS FeWandez", Vogai un d'oltiVa-

tore, di una cinquantina, d'anni era 
inalato da olrca tre mesi e da un paio 
di giorni aveva; ricevuto l'ultimo ;Ba-
icraiueijto religipsoj' l'estrebia : unzione..; 
';; .Ma |ecdb che-:,nna sera 'della jpói^sa; 
settimana egli bspresse, l'inVenzione; di 
alzarsi edoinandò ì 8udi;abiti. ., 

Era assistito dai suoi'nipoti Fulgen­
zio e Policarpo. :Fernandez:-;.' -.'.': 

Costoro,, sorpresi .dallo s.traiiissimo 
desiderio del vecchio, di cui prevede­
vano imminente la morte,, lo. persua­
sero poi suo bène a non muoversi. 

i; Gli di.mbstràrbnO; ohe /sarebbe stata 
:uua''vera •pazzia, ad alzarsi in quello-
stato, che qiiéjrimprndenza gli sarebbe, 
costata*cara, ma; fu tutto inutile, don* 
José volle assolutamente ohe gli sii 
portassero gli aW.tl 

Gli fb obbedito ìnfalti, e poco dopo, 
il vecchio caparbio si sedeva, complè­
tamente vestito .nella «uà poltrona. , 

- ^Da temi del tabacco ~ disse —-
vbglio dna sigarétta ! ' • 

— Fumare ! zio, mio, ma voi non 
pensate che vi potrébbj far dabno?' 

— Ma che danno, voglio ;una siga­
retta. 
: • _ E;una vota imprudenzii...! .; 

i : _ /Voglib fdaiarè !. fiìiiamólài/presto! 
^portatehiì il mio tabacco, la carta da 
sigarette jO il ^mip: oolteMo, :11' mio iool-
tello sopratuttbl v'b'glib'tagllare da me 
il tabaoc.o,,: 
,; Ì,due;sai'pbti ; poetarono ';a don /José 
tutto' bió'chè' egli ; domandava. 

Egli .prese il-suo paCoo di tabacco 
duro e ne taglib alcune fette. , 

Poi alzatosi a un''trattbèrjpreoipiló, 
p.iontooomei un ; lampo, sul nipote: Ful­
genzio,; e, impugnando fórpcementè ' ili 
coltello, gliene diede due: colpi nella 
regione del cuore. 

L'altro nipote, Policarpo, non si era 
ancor rimesso dalla sorpresa, ohe rice­
veva auche lui due formidabili colpi 
di coltello, nel fianco sinistro. 

Le due vittime erano, state' caduto 
successivamente ai piedi : del letto, e 
la prima; per non più rialzarsi,:, 

Policai'pb, aebibeue gravemente ferito,, 
si era alzatp; da terra ove, era caduto 
per' la violenza dèi colpi, ed ebbe llener-
già di scender le scàie per, ohianiare. 
al soccorso, 

Mala grave emorragìa prodotta: dalle 
•profonde foritelb ucbìae, ' • ' • 

Quando ialle grida accorsero le per­
sone del vicinato, Policarpo èra'nuova­
mente caduto; e spirava. poco dopo; 
; ,11 vacchio malato, dopo dì aver com­
piuto questo' duplice, assassino, si era 
spogliato (ranquiUameute e ai era ri-
inesso nel letto, po.me so nulla fosse 

'.avvenuto; ••' ' • ',i; Ì';ÌÌ., • •'• • •• ' '" 

; 'Sembra, ohe : egli abbia agito; in tal 
mudo aottp: l'ipipero, di. ; un abcesso di 
atibiiazìoiiei.meiiiate. , ' ' . 
,ii;COttli)nquo «ìaj;9Jiai|it)iJL.veni)erp;ì;:K«tt',. 
dài'ini, don JosSifu-iiiBssb in' stato d 'ar ' ' 
rèstp « sebbene il suo ;;islato fòsse a)-,_ 
qiijiìiitft gi*av8, fu '^i in^Up airiiiftìri|e-| 
riatdoile'bSrobiiii^'Sttri'u. ' ,-.•..,é*''-'* 

- jaHuBstuirgVttf ilii»|dl!iaiha' lasoìàtf|ln 
piMprolfiìda imprByibiìè liella oi(iÌ|di-' 
nabza!.,ìJ;V, ' ' ^'M' 'Ì3 , - : .' .'W 

iiS'Un^ iobiPttlsMSino, 

,. Scrìvono da Napoli al Messaggero ; 

Uh maledèttp gobbo ha mosso aa.iq-
p a d r o la;yia:degliiAr'ipìe|iV , 

Égli 'era'strt'o ttdtìttato per 'BgUb dìi 
un' nonio B da una 'do'rtiia, ' padroni'' dì 
Un;i fabbrica di spazzole. 
; :All8ijfabbrioa''aopudiva, quasi nalla 

/qnalità!:di;dii'ettflra;{/6 vi erai.o applif 
caie dèilp lavoranti,; ifra le: quali Oar* 
mela idoiinaro, Uneingelo di fanciulla 
di 16 anni.. , : , ; , , . 
}. ili'gobbo è*''^-gli "Pòchi'i Su; quella 
bellezgia, e Carmela se, ne accorse. 

El ìà ;araa 'a un'altfo igiovinòtto cpl 
qiialè'Bbhajdèi';oblibqùi^ ? ' JÌ ' / 

: Il gobbo seppe ciò, e non ci vide 
piuii l'idea di'::pBrdère:.la .cai-mela lo 
rendeva pazzo, 
- Quando nella fabbrica rimase solo, 
e i a fanciulla ohe,; insieme allo sue 
'compagne; si :d|vbr.tijv!i con-"quel disgra­
ziato, non vedendolo uscire da; un'altra, 
àlàiizai bbrsè a-;bhi4marlb, fa irioèvùta' 
da; uà colpo :di. rfvplvet ohe la :cplso 
alfa gola, è lèi'òaildk'"rièllo spasimo di 
undolore di, pocliÌJtpinntl ; era morta ! 

L'assassino èi inlsè in una carrozza 
tentando di fuggi.»..;, 

Ma fu raggiunto.; 
- Nella ispezione .(Jl.pubblica sicurézza 

fu biiilbo ! disèè.bhè'iiuellà non lo gbar-
dava," e. lui ;lé'aveva/fatto ohiuderéìgli-
ocphi per sempre! : , : . ; , 

Ultiitìi Telegrammi 

l , e c c « 23. lersera le dimostrazioni 
ili Oliere del Ho rlnnovaronsi frenetiche. 
Il Re, afifacciossi :Hpetutamente a rin­
graziare., 

Stamatie, alle ore !), ebbe lijogo ft, 
inaugurazione del Monumento a Vit-
torìiS Emanuele. La bitta è animalia-
sima. 

S t r w s h u r f S O j Sa .pna grande fiac­
colata: ebbelu'igo Ieri; sera in onore dei 
iSovranì. Oatttaronsi.jpareochie canzoni, 
i Sovrani "oomparvero. al balcone accla­
mati entuaìastioamente, 

as4:excatì. ex O i t t à 

.Listiho dèi prezzi fatti sul mercato 
di Udine jr23,,agostp ;1889, : 

' , . LEGUMI FRfcSCUl 

Pa,tate ' ; al Kg. L. —.08'—'.•^ 
Pomidoro ' . ,» —t.lO —.— 
Fagiuoli » - .14 —.— 
Tegoline » —-.'iU ̂ . — 
Peperoni •—-15 —,— 

VENEZIA sa 

Reni. Italiami 69/, god. 1 gunn. 1889 
, . n S«/,gòll. tingi. 1889 

Azióni Banca Naifimalo 
, Banca 'Voneta ex divW. 
„ Banca di Crod. Voo. nomin 

\ Società Yen. Oostr. nòmin 
„ Ootoniflclo Vonez. fine apr. 

Oliblig. Pestilo di.VoncBia a promi 
••^ ':.. ': :; ' 7 ̂  /̂  a vista 

da 
91.'8 91.7J 
93.70 ÌM 

Cambi scon. da a d . 
Olanda . . . . 2Vf —.— —.— Germania. . . 3 — -.-.--. —.— 122.96 
Frància. . . . 3 — lOll.TO lod.si ,; .., Belgio . . . . •1'/» —,~. ~-.—- ». Londra . ; . . . 3 - 26.18 !26.'J6 26.22 
Svizzera . . . i — —-.— ;.—.-̂  Vienna-Trieà. 4 — 2123/8 2128/4 •'—-TT 
BancoQ. àustr. —- 2121/2218.- -.^ Pozzi daao fr. — • — • — —•— 

26.28 

S c o n t i . 
Banca Nazionale 5-^. 
Banco di Napoli i~ — Interessi sa antici-

pazione Bendita 6 °/o e titoli garantiti dallo Stato 
sotto ferma di Conto Oorr. tasso,6-r- p. •/,. 

DISPAGCI P4:RTI0OLARI 

. „ , ' ' • .,TIENNA;33'..;-J-:;' , , ' ., 
: Rendita ;»ustriaea (càrtó'83,65. 

liiii '..i'.id.';, (ars;);i;,:W,76,i' 
Id. :Id, ..(dro), 109,70 

.: . liondvi ll;?8 Naj. 9,48,,: 
" 'MÌI4A1S[Ó'28 ' ' : " " 

:BenàitaÌtaI.'93^90 seta 93,86 ' 
. Napdleoiii d'oro 20.1'3. 

.i.: ' PABIOI'28- '; '. 
Oimisiira.della sera,Ifai. 9\7Ò 

, MtódW'lM.siO, ; 

Proprietà della tipografia M. BARPDSOO 
BwATTi AiHs'aÀNDttò, gerente rèspoiiSi 

^'..jm,. .H0»«c»r«ffTr'jE3aaiJBB>'«^ 

i *'• -(Confine Àt/Mto-Jtah'dno metri S64 sul mùfej^ :•: 

Ifiio Élllgo Pofltìi 
!;*, Oaseg^itlto isolato 6 itbl|a;pìù, felice'pbsi|i^n|;|; i | i i | ì ì | r9 deli 
jPonte ijltìternazionalé - i Ldiìitiìirioai ad élegaiitì'SJ^^rflfifi e)yi(: 
tifico — Blgl iardo—Giardino /---̂  Cucina sana e .sdbItA,,5;,.,f3aii--! 
tiria assortita. ' : ' ' ' M 

ww- l'rciEKi modicisslinl "Xta 
: . . , . , , , • - - . . ' . ' • : • , , • . " . i 

Stazioni ferrovìat'ieeduffioi telegraficiiitaliani ed auslriadi-iri; 
Acqua sulfurea andho con bagni a breve distanza a piedi .don bo-) 
inpdp di lerrp^ia— Qlima fr8soliiskìin0j,%a|l|iberi«siinp • - Cèiitiroj» 
di deliziosa; pasaeggiatè. esdi / esouràìoni ^lpitt(j'ì'— A :Pbntbllba fa* 
oapo lina /dollaì pia atimìiràu |(n8è fiifrovi^lB f Jaropa. 

li^ConduKara,:./' 
Mi)'r,y: ;•,•';:.'•;;•;: •J.̂ r •i:;tì()gtiel'tì?ì-tì&mìlitt.:i^^^ 

,1 

! 

I 
t 

!i«!C»-1-^ T T - J E S , JB» MBB /^IBK.'^ 

IIEPOSITO ll t ìFlT'Umiì 

V.BfllÉlI>I.I 
Win Ciivoiii' u. A 

Per la stagione Primavera, Estiilo j trov ns 
.coploHunBeHtcì nMwurttto «il Mtwife 
a' t l jTA niOVII'À d'ogni prezzo, da I 
!,;,«, tO,*.», »«>,.«8,:80:Bnoa L.-«0;5Ìli 

Taglio-vèstìtop metri 3,|(| 
ed'inoltro -uno'sviiriato'àssortimefttb'ili'Péir-
calli, Teletlo per abiti, cotonine gregijio, o 
candide lutto a 60 cenle.iiroi al metro, 

Beiges, Mussole, Tibet, Crotoris, D,inm-
sohi , Julo iloraa,s.oate, Coperte, :;Gopertori, 
Tappiti, Cortinaggi, Binucherie d'oguisorta. 
tiM.mX 1»A lI*TEIlASSI;éiJ'upa;grànda 
qniintitii d'dltri iirlieoli ; tutta a p r e z z i 
coccx lo i iu l l dn Sion t e m e r e o u n -
tJorrciBXH e I Ili mol lo (la p i i t c r llbll* 
dliifitro q n n I t I M I rloliite^iia d e l i u 
n u m e r o » » ollciit.clit-

l » c p '••••'•' • 

Testiti confezionati 
si Bsegui»co.o coramisjloni sopra mî uî ii' 
colla massima pUafualita ;ed, eaattezia. . , 

0AFFITTAftE 
Villino ammobigliato 

a pochi passi dalla . Stagione ferror 
viaria di T a M ' c i i l » . • 

Per informazioni riV.olgersi aU'Am-
ralnistrazlone del.ii'rìKp.: 

Interessi ifamigliarì 
li sottoscritto .sii pregia d'avvertire la nu­

merosa stìa Gli'ntela di.aver sempre fornito 
il pioprio MAGAZZINO: di . .i 

MAGCHIS,! DA OnCÌ|pl ; 
liei, più riiiora-iti ullimi mpdetii, con Officina, 
specìiile. — ••irczzl eowvcMl'is.iit.ì. r^ 
Aghi e^eizi di cambio. , ; . 

MIaèchìiin /tiupi'iciina 
per lavar la biiincberii. 

AssorliraeatO; 

liampade ia petrolio 
METEORA - L VlMl'Ò -.PATENTE SOL.VRE 

"^ Lue gnoli e tubi. 

nOi'OSilO 

Concimi artifloiali 
della priin:i e premiata fabbricalo. SARDI 

e C. di V.enezia. ; e 

Deposito 

Materiali da fabbrica 

PRESSI) li CiRTMìlIi 4 

EIPPISÈQ 
...Bdfiià—.?na'MéWiitofccbl'-..|l4lne'V' 

ié«s'̂ Compileto tfsi)rti!nentd : : 

DI C ARTO èri 
PER SEME BACHI f 

i * PIIBieilSI 'M»»ICI8Sl l l | . ; ' ;.•.;; 

^'5v''t''|p(i|i^l3ì|;{|;.:;'.:: 
,;. I i 'é«3ìiì|«:pìi*%EiiiiMÌi<34 • '•• 

DELLE : , ,.is: 

CARTE DI J>AGI|/4i 
.•;;''I)KL1*"-'.' 

:.•:•:;..DI vgHaaiJi...;'^ i« . 

Ordinazioni diri ttinnente a . . 

Giuseppe Baldan 
Udino-PiàMa del Duomo 

D'affittare 
varie stanze a -piano terra per uso di 
scrittoio ed anche di magazzino^ situato 
in via della Prefettura; plàéizetta Va-
.leiitinis. ' 

.Pelle, trattative rivolgerai all'iiffioio 
del nostro giornale. 

Chiedete Gratis Saggj ed Abb'oiiatèvi 
oi'pin splendidi io più: ècohotnièi,: giornali 

di moda ' -',,; r i 

che si stampa ni M1I.,,\NÓ d lii! edizione 
,. ' : francoaa intitolata." •'.;.: . '*: 

•780,000 CQpi.e per ogpi .Numero; 
j: in 'Ì4 lingue ' '••''•'• 

. lU. HOBPLI, ploMiàJflliilO'':' 
, ediziòiié' oorhùneilj.i8:;f Jiì 

d i ' l n S S O ; l j . : , t « ; nUlannO^t ^::-: 

: -E DELLA PUBIILICAZIONE, MENSILE : ^ . 
. aiCOiUENIIi ;lLLUSI»ATAi - i , . «*i ';.• 

L'lTAIir4:GIQ||P'5':; 
Letture infaitilglia,:.difdtta,dàl piijf.;E. 

De Marchi e dalla àigA9i*a'À,yeftna 
.. dentile.,, -j ,:'..,. i: | - » C,.....| ' ;i '̂  
Un;.fÌ8ciooloiatmeae=di.64.pagine in S. 

XJ. 1 5 aira,nno,,Per.-i, ^iov.an§j;)!.i,je 
le gldvaàetté,'dagli'8."'ai ',16 anni. 

,.;;tì-|ì :;ahbOnaB}èpi<tì3Ì j^m^yao presso 
l'Ainm)nis'tra^ìone,^el,>^f:ÌM,&in:,lJdine 
Via della...I'refet,tnra,;,6,';dpyersi,,.di; 
stribuisoonq i;r«/?'Sinumeri.di aaggid; 

fttori porti ' Vilì«ì|i r. Casi .8|*agiW 

Vendita E!?seiaza;d^fcptój'Ji 
.aceto, di puFg...ÌVÌ|iD. ' 
Vini assortiti d' og|ii| ;jpr|0[|e|n(f̂ |iza 

••. ; • RAPPftESf NTAi^f ̂ {:'Ì;:; ; 

di Adolfc4cfórjtfli;.|:iHiBU*'' 
i dl'9i«li*S«''"''' '^•' '" ' i ' ' 

'pnnìariii Casa .d'esportazione 
di garantiti e genujni Vi?! 'di 

' . i ^ j ' l l i j j l i n . ! " • ' / : - . ' , ' i i r - ' v i ! i •••••'.:,'•••;•:•:••; 

W»'fi»Ei» - : i^«ffffp!!Ì'''.--i:'.'5S,^r'éi8-,, 
!i*si>iri«— MS«'i>.ili*» ei"fi» 



I L F R I U L I 

J V, \ìi-^i'-•/:,•>•' i d i V, t t f « p V 
K. E. Ob e '• \\. v 

FrivJ si ri evoMo e^clus'vameTijt© j>To.»fto VAge- zii rr.ntìiv.vle di Pubbiic.tà 
. U.-...a(, e pT ' intimo p-.-»,.j J'.UIMÌ },is r» zi .i.c del nostro giotnalt». 

lvu!,B=»-ii«i:3 _.-ù-.i.-,; t—ij—ra f -».—;il •''li^.^fe-^^-^A'èg^»^^^t_-•i^'0»&3^f^l'5^<L-Jll«.^>•^•^•^l^--J<!L-Jll'~-ill ' 
'*•*' M,ir< . -« j . jtt A . _ «fc*!.-. • Mtrs—.—^^— ^ A IMA :—L *ftj>. ^-r^ j«k |, }n 

Udine MARCO B A R e 
PREMIATO 

STABILIMENTO A MOTBICE IDRAULICA 
per la fabbricazione di LISTE uso ORO e finto LEGNO. - CORNICI ed ORNATI iu CARTA PESTA dorati in fino, 

Metri di bosso snodati ed in asta 
.1 

Piazza Giardino. N. H. 

al servìzio della Deputazione Provinciale di Udine -- Editrice del Giornale quoti­
diano IL FRIULI-pubblica il Periodico L'APE GIURIDICA-AMMINISTRATIVA 
— e si assume ogni genere di lavori. 

Via Prefettura, N. 6. 

CARTOLERIE 
al servizio delle Scuole Comunali di Udine.-.Deposito carte, stampe, registri, oggetti 
di disegno e eanecUoria.--Specchi, quadri ed oleografie.-Deposito stampati per le 
Amminìstr. Comunali, del Dazio Cunsurao, delle Opere Pie e delle Fabbricerie. 

Via Mcrcatovocchìo — Via Cavour, N. 34. 

j«sMMi9 .--iiiiiir-ai,-»iMnTa«nii««r-ac~'"'i«-ìnr"""i-3> 

DRàBIO BELLA FERROVIA 
itr.HK-Txc-'-Mw^ a-.atia-ac-ww.TafJuniga- 'oi 'ai 

DÀ DD!HR 
un l.'tO Ut . 

, 6.20 Ut . 
, ll.l.'i ant. 
H 1.10 pom 
, B.« , 
, 8,90 . 

a l i to 
Quanibui 
dirotto 

omnibas 
omoibna 
airntto 

i VENKZIA 
oro 7.— aut 

, 9.40 ant 
, 2.20 f. 
„ B.43 p. 
, 10.10 p. 
. 11.10 n 

Partosz» 
DA TKHRniA. 
ore 4.40 OBt. 

n 5.15 ant. 
, 10.40 ant. 
, 2.40 p. 
, B.20.. 
. »Ji6 , 

il retto 
onulbqi 
oinnfbui 
dirptto 
misto 

omnibus 

A vmm 
ore 7.40 ani 

,10.05 lo t 
, 3.16 p. 

- , 6.42 V 
, 11.05 p. 
, 2.24 «Il 

DA DOIMI 
s n 5.45 «st. 
, 7.48 aot. 
, 10.86 ant. 
, 4 . - p. 
, 6,64 p. 

ofltnlb. 
dirotto 
onnib. 
niHnih. 
dirotto 

A FOhTEBHA 
ore 8.50 int. 

, g,4s w i 
, 1.34 p. 
, 7.26 p 
, 7.51 p. 

o n G.20 am. 
» 9 : » » 
. 2.24 p. 
. 4.66 p 
, 6.86 p. 

onnib, 
diretto 
omnib. 
o»DÌb. 
dh^ptlo 

A ODIH 
oro 9.16 at 

> 11.08 , 
. 6.10 f 
, 7.28 p 
. a.io p 

DA DDIM* 
ora 3.65 KDt. 

, 7.68 >nt. 
. 11.10 . 
, 8.40 p. 
» 8 . - p. 

«lati 
umnib. 
aiuto 
onnib, 

n 

A COKUONS 

oro 3.85 >n'. 
, B.30 im 

19.47 p. 
a 4.20 0. 
, C.45 p. 

DA C0KM0N8 
mi 10.^0 ant. 

• 11.50 iài 
9.45 p 

. 7.10 3 

.12.20 ant. 

oianib. 
("»iiib. 
mi^to. 

oslaiiràa 
aito 

A t7DIHil 
Vrr 10.67 v» 

, 19.86 p 
, 4.10 p. 

, , 7.60 ;i. 
. l.OB ini 

DA UmNS 
oro 8.A6 ant. 
, l U B . , 
, 3.30 p. 
» «•*" „ 
, 8.26 „ 

mlito 
É 

n 

A OtVlfUi.K 
oro 9.36 ant. 

, 11.68 , 
. 4.1.1 p. 
» ' I l » 
. 8.57 „ 

DA OIVIDAI.U 
oro 7.-- ant. 

. 9-44 , 
, 12.97 p. 
„ 4.811 p. 

a l i to 
a 

Qmui').ia 

tt 

A ODIMS 
'>ro 7.81 an 
, 10.16 , 
, 19.68 p. 
. 4.69 p. 
„ 8 . - , 

NELLA FARMACIA 
di De C A N D I D O D O M E N I C O 

UDNE " VA GRAZZANO 
si prepara e si vende 

UDNE 

L'AMARO D'UDiNE 
(premiato con più medaglie). 

Deposito in Udine dui Fratelli l lordi al C'iiITè €oruzr.a — a Milano e Roma presso A. UniiKOul 
e C — a Venezia presso la rabbricti (aUKOst; di Kiuiliu Cai>utli — Trovasi pure presso i prin­
cipali Caffettieri e Liquoristi. 

I 
ACQUA M GISELLA 

UA UD!NU I Al'ORTOOR II DAFOUTOGK. 1 | A. UDINE 
ore 7.50 ant. misto ore 9.49ant. oro G..'3I ant. mls^o loro 8.5!ì.ant 

, laìfi p. „ „ 3.87 p. „ 1.12 p. „ „ 3.08 p. 
, 6.20 p. I omnibus „ 7.1G p. \\ „ 4.23 p. | „ l j , 6.3L p 

€)i>BneI«leiiK« — Da l'ortogruuru per Venezia lille ore 10-10 tiot e 7 37 
pom. arriva a Venezia li.QO o 10 pcun. — Dn Vrimzji partenza 10.15 
ant. arrivo n pnrtotfniaro hlle ore 12 51. 

Olii,vuoi conservarsi s^no faccia uso delle veFe 

Pillole dei Prati 
f o i i i i 3 0 - p u r | : a i I v e - a i i t l > n o r r o l U u l B c l s o v e i i K o a i o p r c p u r a t e 

t i a « U r o Od a i n n l n e l l ^ n r t t f l c u 

F A R M A C I A F O N D A 
L'incontrastaliiio succosso ottenuto qui da una lunga serie di noni, 

come lo prova il grande coosiimo che se no fa, non.-iri te yun'entatu ricer^ 
che, che oii pervengono di tale benefico rimedio, m'incoraggiano a diffon­
derle maggiornient^ onde tutti possano fruirò dalla loro salutare eflicacia. 

Queste l'iliolo^sonoraccomandabili sutt'ogni rapporta uei casi di disturbi 
emorroidali, stiticbeiia abituale del ventre, inappetensa, dolori di tes ta , 
riescono di grande ntdilà ooHe migliorire gli umori dello stomaco, rinfor-
l a r l o e d impedire così le fucili indigestioni; oltre di ciò agiscono come dei 
purative del sangue ricoil luendone la sua crasi, migliorandolo da ultimo 
!D modo da facilitare pcriiuo lo ritardate o mancanti mestruazioni. 

L'uso ài queste preserva da fomiti morbosi castrici, itterici, biliosi e 
verminosi, venendo questi insensibilmente distrutti ed evacuati. 

Riescono^ di somma eflicacia a tutte quelle persone che conducono una 
vita sedentaria, o che fanno poco esercizio, o vanno soggetti ad uffezioni 
croniche; coU'nso di queste l'illolo si procurerà nosanouppetito, facili di­
gestioni ed evacuazioni reg.ilarì, senza soffrir il minimo disturbo, ne per 
dolori od altre irritazioni prodotte da tanti altri specifici j di più, in monto 
alla loro eompoaiziono, ngiaiono blandamente e possono venire usate con 
buon successo in ogni eia, temperamento o sesso. 

OoiiC e metodo di cura 
chi V» soggetto a stitichesza, pesantczzi di testa e facili indigestioni 

ordinariamente ne prenda L'uii o Due alla sera od anche fra il giorno, a 
con brodo o con qualche bibita, o cibo cuMoj chi poi fisso aggravato od 
qualche altro incomodo ed abbisognasse di nna pili pronta aziono, potrà au­
mentare la dose fino q u a t t r o Pillole, continuando od alternando a secon­
da del bisogno, senza aiterare il solito metodo di vita, e ciò fino a che sa­
ranno sparite quello indisposizioni per lo quali vengono prese. 

, AvvcrtetiEC 
Ad evitare coutruiTiizionì l'etichetta esterna della scHtola sarà munita 

della firma in rosso P. Fonila, cosi pure la preseute |.itruzione. 
Tutti (jnelli che no faranno uso sono geotllmonte pregati di divulga'e 

la presente istruzione e voler rimettere informazioni al fabbricatore sul!' of-. 
Iicicia delle stesse. 

TroTansì in tutte le principali Farmacie. 

coma 
lissima i\e\V Iperen 
della vescica e dei reni. Si usa con molto vantaggio nei Catarri uterini, Lencoree, Dismenoree, ecc. 

Trovasi in vendita presso tutte le principali Farmacie a cent., QO, Bottiglia da litro e mezzo. 
Per commissioni rivolgersi al deposito per tutta la Provincia : i^'arninria Oc ()<%i\'li»ll}><l, Udine 

Via Grazzano. 

Presso la medesima Farmacia trovasi pure un Deposito generale per la Provincia della rinomtita 

ACQUA DI CELENTINO 
delia Valic di l*ejo 

deli^ACQUA YITTOlllA 
nonché Deposito 

GUARIRE Q A T I i r A f H f P K f T P ^ " " " appa ran remen le dovrebbe es se re lo scopo d i ogii 
a m i n u l a t a ; m a inviicu molt iasimi sono coloro oho af­

fetti da mala t t i a segre to ( W e n n o r r a g i e in genere ) non g u a r d a n o che a f a r . . 
aco inpan re .il più pres to l ' apparenza del male che li t o i m e n t a , anz iché di­

s t r u g g e r e per Jiempre e r a d i c a l m e n t e 'a causa che 1' ha p r o d o t t o ; e per ciò r.<i'e adoporai io a s t r ingen t i danoo.sìssimi a l l a 
s a lme propr ia ed a quel la dellti prole nasci tura. Ciò succede tu t t i i giorni a 'quelli che Ignorano l 'esistenza del le pillale 
del Prof . Wiai i'OHTA de l l ' U n i v e r s i t à di P a v i a . 

Ques t e pìllole, che con tano ormai t ren tad i ie anni di successo i ncon t e s t a to , por le coutinu.6 e pe r fe t t e guar ig ion i dogli scoli , 
sì r e c i n t i che c r o n i c i , sono, come lo a t t e s t a il va lente Dott . Bazzinì di Pisa, l 'unico e vero r imedio che u n i t a m e n t e a l l ' acqua 
s e d a t i v a g u a r i s c a n i ' radioalmei'.le d 11 • p i ede t t a mala t t ie (Hlei inorragia , c a t a r r i u re t ra l i e r e s t r ing imen t i d'orin.!). ! h ) | | ( « c i t i > 
C t l l i C e b e n e I A n t a l l l t t l n . O g n i g i o r n a r l B l t e m e d i c o - c h i r a r g i c h e d a l l e l O a a t . BI I« 2 p . consu l t i anche per corris^poudenza. 

SI DIFFIDA 
Che la siila F a r m a c i a Ott i ivio Galloani di Milano con Laboi a to r io P iazza S S . 
P i e t r o e Lino, 2 , possiede la fedele e manisfràle r iooila delle ve re pi l lole del 

LUIGI PORTA d e l l ' U n i v e r s i t à di P a v i a . Prof. 

m 

I n a i a n d o - v a g l i a posta le di L. 4 , alla Fa rmac ia A. T e n c a puccessoce al G a l l é a n i — con Labora to r io chimico, V i a S p a d a r i 
N 15, IsIiUino, si r icevono ( r a n c h i nel Kogno ed a l l ' e s t e ro : — . U n a scatola pil lole del prof. Luigi Por l a . — Un flacone di 
( o l T i r e per acqua sedat iva , c o l i ' i s t r u z i o n e nulmodo di u s a r n e . 1!) 

Rivmditoì i : In D«l ln ts , Fabris A., Comolli 1'., Filippuizi-GirolauvioL. Biasioli farmacia alla Sirena i Q o r l x l » , C. limctli e Pontoui farmacisti ; 
V r l e n t e , Farmacia C. Zanetti, G. Sorravallo ; Z n r n , Farmacia N. Aui^rovic; T r e m t u , Giuppoiii Carlo, Frizzi C , Santoni; S p n l a t r o , 
Àijinovic; V o u e x i M , Bòtner ; l ' I n i n e , G. l'rodam , Jacknl F . ; f l t l i i n o , Stabilimento C. Brba, via Marsala n. 3 , e sua succursale 
Galleria Vi t to r io , Euiiumele n. 72, Casa A. Manzoni o Coinp. via Sala 1 6 ; H o n t U , via Pietra, 90, e in tutte le principali Farmacie del 
Regno. 

m ^ 

U d i n e , 1889 — T i p , Marco Burduaoo 


